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«La Ue apra alla vita»
Carlo Casini: non sono temi marginali
Per salvare l’Unione ripartire dai valori
E dai 2 milioni di firme di "Uno di noi"

Piano casa: bloccati sgravi Irpef e bonus mobili
Bocciata la copertura con più tasse sulle videolottery. A rischio le detrazioni Tasi
ROMA

no sgravio Irpef per le
famiglie più deboli (e fi-
nanziato colpendo al-

cuni "privilegi" fiscali delle vi-
deolottery) che appare e scom-
pare nel giro di tre ore. Accade
al Senato, dov’è in discussione
il decreto-casa: le commissioni
Lavori pubblici e Ambiente ap-
provano uno sconto dai 450 ai
900 euro per le famiglie che
spendono per l’affitto più del 14
per cento del reddito imponi-
bile; ma i colleghi del Bilancio

U
bloccano tutto per dubbi sulle
coperture e rimandano la palla
nel campo del governo, del mi-
nistro Maurizio Lupi e di quel-
lo del Tesoro, Pier Carlo Padoan.
La beffa è che, insieme all’e-
mendamento di Sel intorno al
quale si era riunita una discre-
ta maggioranza, salta anche l’a-
deguamento del prelievo era-
riale unico sulle videolottery e
la riduzione dell’aggio per i con-
cessionari dei giochi, due in-
terventi da tempo richiesti dal-
le associazioni no-slot.

L’intervento per sgravare gli af-
fitti è (era?) congegnato così:
900 euro per i redditi di 15.493
euro; 450 sino a 30.987, e sa-
rebbe valido per il triennio
2014-2016. Ma non è l’unico e-
mendamento messo sotto os-
servazione dalla commissione
Bilancio. In particolare, rischia
pure il bonus-mobili, che il Par-
lamento vorrebbe svincolato
dalle spese di ristrutturazione
edilizia. Il problema del Tesoro
non è per la misura in sé, ma
per la retroattività della norma

(valida a partire da giugno
2013). Dubbi sono stati riversa-
ti anche sulla proroga dei be-
nefici per gli inquilini che de-
nunciano il "nero", sulla cedo-
lare secca al 10 per cento e sul-
la decisione di utilizzare parte
del fondo anti-Tasi per il bonus
affitti. Relativamente a que-
st’ultima modifica, in pratica si
sgraverebbe al 4 per mille la tas-
sa sull’abitazione concessa a
canone concordato, tagliando
però buona parte dei fondi (625
milioni) destinati dal governo

ai Comuni  per ripristinare le
detrazioni sulla tassa per la ca-
sa. Contestato dai petrolieri, ma
anche dai consumatori è l’au-
mento di 13 milioni delle acci-
se sulla benzina che va a copri-
re parte del finanziamento de-
stinato ad Expo 2015.
In queste ore è iniziata anche la
grande partita degli emenda-
menti al "decreto-80 euro": le
modifiche saranno presentabi-
li sino a martedì, il voto finale in
commissione è dopo le Euro-
pee, il 27 maggio. L’idea degli
ultimi giorni è quella di aprire -
prima o poi - il bonus mensile
anche agli autonomi e alla fa-
miglie monoreddito sino a
32mila euro gravate da carichi
familiari. Il ministro Padoan
non si sbilancia, anzi in realtà
sembra chiudere le porte a in-
terventi troppo pesanti: «Valu-
tiamo tutte le richieste, ma vo-
gliamo mantenere la coerenza
delle misure». Il sottosegretario
Delrio aveva posticipato in ef-
fetti l’aggiustamento struttura-
le al 2015, in sede di legge di Sta-
bilità. Grosse attese, infine, sul
decreto attuativo della delega
fiscale che dovrebbe inserire
nella legislazione il quoziente
familiare. «Se le intenzioni tro-
veranno attuazione, assistere-
mo a una rivoluzione coperni-
cana», dice il presidente del Fo-
rum famiglie, Francesco Bellet-
ti. Ma sui tempi l’esecutivo non
dà ancora indicazioni.

Marco Iasevoli
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«Utero in affitto, per l’Italia resta una forma di sfruttamento»
a maternità surrogata è una forma di
«sfruttamento nei confronti di donne
povere», un fenomeno di uso stru-

mentale «del corpo umano e delle sue di-
stinte parti anatomiche, con particolare at-
tenzione per la procreazione umana, dove
donne e bambini possono diventare sog-
getti grandemente vulnerabili», che il go-
verno si impegna «a combattere». È la ri-
sposta che il sottosegretario alla Salute Vito
De Filippo ha dato ieri a Montecitorio al-
l’interpellanza urgente con la quale Paola

Binetti (Udc) chiedeva chiarimenti sul trat-
tamento dei casi di utero in affitto cui han-
no fatto ricorso all’estero alcune coppie ita-
liane. Nell’interpellanza si faceva notare «u-
na certa discordanza tra i diversi tribunali»
nell’affrontare vicende che spesso si con-
cludono con l’assoluzione dei genitori che
hanno affittato il grembo di una donna in In-
dia o in Ucraina. In Italia, ha fatto notare Pao-
la Binetti – che ha citato le inchieste di Av-
venire –, «si va diffondendo una interpreta-
zione della legge 40 secondo la quale la leg-

ge proibisce la pratica dell’utero in affitto so-
lo se commercializzato». Ma se «tutelare tut-
ti i bambini, compresi quelli che nascono
dalla pratica dell’utero in affitto» è «dovero-
so» va ricordato che «molto spesso le "ma-
dri" che si rendono disponibili ad "affittare"
il proprio utero sono tra le più povere e vi-
vono in condizioni disagiate, in Paesi in cui
la legislazione proprio perché più tolleran-
te le tutela molto meno». Nella sua replica
De Filippo (Pd) ha ricordato che «l’ordina-
mento giuridico del nostro Paese dispone

che la madre "legale" del bambino è colei
che lo ha partorito, e prevede forti sanzioni
sia per la commercializzazione di gameti ed
embrioni sia per la maternità surrogata». I-
noltre la legge «non prevede distinzioni fra
forme commerciali e non di maternità sur-
rogata, sanzionando indistintamente ogni
percorso che porti a questo tipo di gravi-
danza su commissione». Il Ministero della
Salute si impegno quindi «a sensibilizzare i
cittadini» ricordando che è un comporta-
mento «sanzionato dalla legge vigente».

L

All’Ara Coeli
Le associazioni:
oggi preghiamo
per l’Europa

Più che una pausa di riflessione, sulle riforme
torna la battaglia per la campagna elettorale. E
parte a colpi di ricorsi. La tregua avrebbe
dovuto reggere fino alle Europee, per evitare
condizionamenti e turbolenze elettorali. E
invece Roberto Calderoli mette subito una
nuova mina sul cammino del ddl del governo
sul Senato. Con il sostegno di M5S, Sel e Gal,
il leghista chiede alla giunta per il Regolamento
di valutare se sia valida l’adozione di quel ddl
come testo base. Anche Forza Italia sposa
l’iniziativa, poi ci ripensa. Ma la mossa di
Calderoli torna ad alzare la tensione a Palazzo
Madama. «È il Pd che collabora con noi» sulle
riforme, dice Silvio Berlusconi al Tg1. Renzi,
però, tira dritto, forte del risultato, con
l’obiettivo di incassare il primo via libera in aula
al suo ddl per la riforma del Senato e del Titolo
V entro «cinque o sei settimane». E si divincola

dall’abbraccio del leader di FI: «Non sto
costruendo un governo con Berlusconi, non
sto facendo accordi segreti con lui». Intanto
però a Palazzo Madama il ministro Maria Elena
Boschi si trova a fronteggiare la nuova
imboscata di Calderoli, che ottiene la
convocazione della giunta per il regolamento
per martedì, per stabilire se è vero, come
sostiene il leghista, che il suo ordine del giorno
votato in commissione «rende nulla» l’adozione
successiva del ddl del governo come testo
base. I due testi sono infatti in contraddizione,
inconciliabili: il primo è per l’elezione diretta, il
secondo per l’elezione indiretta dei senatori. E
solleva nuovi sospetti sull’affidabilità di Fi la
firma di tre azzurri sotto la richiesta di Calderoli,
che poi viene ritirata, «per non essere «oggetto
di strumentalizzazioni politiche», dicono i tre
senatori.

NUOVO SENATO

Scoppia la guerra dei ricorsi, Calderoli è il promotore
Nuovo voltafaccia di Fi: prima dice sì poi ritira le firme

Verso le elezioni

Nel giorno della Festa
dell’Europa parte da Roma, 
la città dei Trattati fondativi
dell’unità del continente, 
la proposta di un impegno
esplicito a favore della vita

umana da proteggere 
sin dal concepimento

Venerdì
9 Maggio 20148 A T T U A L I T À

«Alla base del collegamento tra le forze politiche
del Nuovo Centro Destra, dell’Udc e dei Popolari
per l’Italia vi è la condivisione dei valori
fondamentali che si riassumono nel tema della
uguale dignità dell’essere umano fin dal suo
concepimento. Da questo principio deriva ogni
altro valore sociale e quel laico sentimento di
fraternità che è a fondamento di ogni comunità.
Sulla base di questi valori noi ci proponiamo di
far avanzare l’integrazione europea attraverso un
rafforzamento del Partito popolare europeo in

cui ci riconosciamo.
La straordinaria mobilitazione dei cittadini
europei che hanno sostenuto "Uno di noi" in
difesa della vita non può rimanere senza
risposta. La politica che guarda al bene comune
non può più restare in silenzio. Deve riaffermare
la volontà di consolidare il principio del favor
vitae, difendere la cultura della vita dalle
crescenti provocazioni ideologiche, dal
comportamento di chi non riconosce
nell’embrione una nuova vita da accogliere, ma

al contrario pretende di trattarlo come un
oggetto da laboratorio o come materiale
biologico privo di significato. Noi ci impegniamo
affinché l’iniziativa "Uno di noi" ottenga i risultati
da essa indicati.
Se l’Europa vuole rinascere e non dissolversi il
nostro continente non ha altra scelta che
puntare sulla spinta propositiva dei suoi cittadini:
torniamo ad appassionarli, a sventolare con
coraggio la bandiera dei valori e ritroveremo la
nostra Europa».
Angelino Alfano, segretario nazionale Ncd
Carlo Casini, europarlamentare Ppe, presidente
Movimento per la vita
Lorenzo Cesa, segretario nazionale Udc

L’APPELLO

Il Manifesto per le Europee firmato dai leader Ncd e Udc:
«Ogni valore deriva dalla dignità dell’essere umano»

ANGELO PICARIELLO

a Festa dell’Europa il 9 maggio ricor-
da quel giorno del 1950 del primo
piano di cooperazione economica (la

cosiddetta "Dichiarazione Schumann"). Ma
il 9 maggio segna anche la fine della Secon-
da guerra mondiale: il primo giorno di pax
europea, il giorno successivo alla firma del-
la capitolazione nazista. Pace e integrazio-
ne economica, pace e
dignità dell’uomo. Fat-
tori unificati da quei va-
lori che i padri dell’Eu-
ropa misero al centro e
che – paradossalmente
– con la moneta unica
sembrano smarriti, al-
meno nella percezione
popolare. «Ma un seme
l’abbiamo gettato», ri-
corda Carlo Casini, eu-
roparlamentare uscen-
te - che si ricandida per
il Ncd - e fondatore del Movimento per la vi-
ta. Quel seme è la campagna "Uno di noi",
più di due milioni di firme raccolte in tutto
il Continente per mettere al centro i diritti
dei più deboli, le persone non nate, «anche
se alla fine ne sono state validate "solo" un
milione e 735mila», 630mila solo in Italia.
Invece l’Europa sembra affogare nei para-
metri economici, nei conti che non torna-
no mai, nella crescita che non arriva, nei

L
consensi sempre decrescenti al processo di
unificazione. «Certo, anche il benessere del-
la collettività attiene alla dignità dell’uomo.
Ma se lo stesso Trattato di Lisbona all’arti-
colo 2 parla di dignità umana, diritti del-
l’uomo e uguaglianza, non si può non par-
tire dai più deboli e indifesi, ossia le perso-
ne non nate». D’altronde la denatalità è u-
na piaga che mina il futuro del Continente,
a conferma che i valori incrociano spesso

anche i parametri eco-
nomici.
Bisogna riscoprire i va-
lori di quell’Europa a
due polmoni evocata
da Giovanni Paolo II,
vero e proprio "padre"
dell’Unione allargata ad
Est. «E il valore della vi-
ta umana fin dal con-
cepimento è stato sem-
pre centrale nel suo ri-
chiamare l’Europa ad
essere se stessa. La que-

stione della vita – spiega Casini – è diventa-
ta centrale, come un tempo lo fu la schia-
vitù».
Ma la domanda, all’inizio di una campagna
per il rinnovo del Parlamento europeo irta
di incognite come non mai, sorge sponta-
nea: questo manifesto per la vita sottoscrit-
to da Ncd e Udc, non rischia di essere una
mera enunciazione di valori? Come può in-
cidere? «Lo spiego con un esempio. Nel 1998

una direttiva che conosco bene per esserne
stato relatore stabilì che il corpo umano non
può essere merce, fin dal concepimento.
Questo, due anni fa, consentì alla Corte di
Giustizia europea di vietare la brevettabilità
del commercio di embrioni». Ora, però, il
tentativo è di limitare la valenza di questa
sentenza ai soli brevetti. «Il nostro impegno,
invece, dovrà rimettere il valore della vita e
la dignità dell’uomo al centro dell’Unione,
con una politica di piccoli passi e piccole
conquiste. L’Europa dei popoli ne uscirà
rafforzata».
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L’iniziativa

Il leader del Movimento
per la vita: «La tutela
degli embrioni umani 
è solo il primo passo»

Una preghiera per l’Europa nella giornata
della sua Festa. La proposta viene lancia-
ta da Movimento per la vita, Comitato di
collegamento di cattolici e Movimento del-
l’amore familiare che a Roma oggi alle
18.30 nella basilica di Santa Maria in Ara
Coeli, sul Campidoglio, organizzano una
veglia per l’Europa, presieduta dal vesco-
vo ausiliare di Roma Matteo Zuppi. Alla vi-
gilia del voto per il rinnovo dell’Europar-
lamento, le associazioni propongono di
«pregare nel luogo della firma dei Trattati
istitutivi dell’Unione europea. L’attuale cri-
si economica, ma soprattutto spirituale e
antropologica – si legge nell’invito alla ve-
glia –, la situazione politica in Ucraina e
l’arrivo in massa di emigranti fanno senti-
re sempre più la necessità di pregare per
dare all’Europa un supplemento d’anima».
La veglia fa parte delle iniziative per la ca-
nonizzazione di Giovanni XXIII e Giovan-
ni Paolo II, «Papi della pace e della vita».

Dl lavoro, Poletti: ok com’è
E opposizioni lasciano lavori

Il dl lavoro è tornato alla Camera e
«sarà confermato così com’è, per-
ché le commissioni di Camera e
Senato hanno fatto un lavoro buo-
no», assicura il ministro del Lavo-
ro, Giuliano Poletti. In tutta rispo-
sta M5S, Fi e Lega hanno abban-
donato ieri per protesta i lavori in
commissione.

Affitti, rinnovata la tabella
per la ripartizione spese
Roma. Dopo quasi 15 anni viene
rinnovata la tabella per la riparti-
zione dei costi tra proprietari e in-
quilini: è il frutto dell’accordo tra
Confedilizia e i sindacati degli in-
quilini Sunia, Sicet e Uniat. Vengo-
no recepite le novità normative e
tecnologiche come il cablaggio dei
condomini, i sistemi di videosor-
veglianza e l’installazione di an-
tenne satellitari. Per usare la ta-
bella basterà richiamarla nei nuo-
vi contratti senza doverla allegare,
quindi senza altre spese di bollo.

Un fondo "trust" ai disabili
La proposta alla Camera
Roma. Prevedere anche nel no-
stro ordinamento l’istituzione di
fondi di sostegno per il "trust" a
persone disabili, per garantire lo-
ro assistenza anche con l’invec-
chiare dei genitori. È lo scopo del-
la proposta di legge presentata al-
la Camera, di cui è promotrice
Francesca Romana Lupoi, avvo-
cato dell’associazione "Il trust in I-
talia". Se ne parla oggi e domani al
congresso nazionale nella Pontifi-
cia Università della Santa Croce.

Al Senato battaglia
tra commissioni sulla
riduzione fiscale agli
inquilini con redditi

bassi. E Padoan frena
per «coerenza» sulle
modifiche al bonus.

Forum famiglie:
quoziente sarebbe

rivoluzione


